
 
 

RESOCONTO ATTIVITA’ UPL ANNO 2001 
 
 
Nel corso del 2001, l’Unione delle Province lombarde (UPL) si è 
confermata più che mai perno insostituibile del sistema delle Autonomie 
locali della Lombardia. 
 
Il Consiglio Direttivo, composto dagli undici Presidenti delle Province 
lombarde, si è riunito in sette occasioni: 
 
 22 gennaio 2001 a Cremona; 
 12 marzo 2001 a Milano; 
 4 giugno 2001 a Bergamo; 
 31 luglio 2001 a Milano; 
 1° ottobre 2001 a Milano; 
 8 ottobre 2001 a Milano; 
 16 novembre 2001 a Milano. 
 

Il Consiglio Direttivo ha diretto l’attività dell’Unione curando 
l’attuazione degli indirizzi politici e programmatici approvati 
dall’Assemblea Generale del 1999. 
Oltre all’attività ordinaria complessiva, che si è svolta attraverso la 
redazione di Documenti, partecipazioni a riunioni, consultazioni 
ufficiali e convegni, ha approvato il Bilancio preventivo dell'esercizio 
2001 e il Conto consuntivo dell'esercizio 2000 dell'Unione. 
Ha inoltre approvato tre iniziative di grande rilievo: 
 
 iniziativa a favore delle famiglie italiane e italo-americane vittime 

della drammatica tragedia che ha colpito New York sconvolgendo il 
mondo. UPL ha contribuito con 50 milioni al Fondo promosso 
dall’Associazione non lucrativa Trenta ore per la vita, in 
collaborazione con l’Associazione Famiglie degli Emigranti e con il 
Consolato d’Italia a New York; 

 
 



 pubblicazione di una "Guida alle Province lombarde", edita da 
Guida Monaci, in fase di realizzazione, con tutte le notizie 
riguardanti le undici Province lombarde; 

 implementazione del sito internet dell'UPL, già funzionante 
all’indirizzo www.provincia.milano.it/upl dal mese di dicembre del 
2000; il sito, che riporta nella sezione “UPL informa” (attualmente 
riservata ai Presidenti delle Province lombarde, ma consultabile da 
Amministratori e Uffici provinciali, previa autorizzazione dei 
Presidenti) tutti i documenti prodotti dall’UPL (ad oggi 160), sarà 
riorganizzato in modo da essere visibile anche dagli utenti esterni 
alle Province. 

 
Per il miglior coordinamento delle attività o per lo studio dei diversi 
problemi, si sono poi riuniti i Gruppi di Lavoro, per un totale di circa 50 
incontri. 
Attualmente sono otto i Gruppi di lavoro costituiti ufficialmente, 
"Agricoltura", "Ambiente", "Caccia e Pesca", "Polizia provinciale", 
"Servizi sociali", "Territorio", "Lavoro e Formazione professionale", 
"Istruzione ed Edilizia Scolastica" (questi ultimi due possono riunirsi in 
seduta congiunta), "Viabilità e Trasporti", cui si sono aggiunti 
recentemente il Gruppo di Lavoro "Attività produttive, Commercio e 
Servizi", il Tavolo di Lavoro sul Turismo e il Tavolo politico-tecnico in 
materia di Sistemi Museali e Beni Culturali. 
 
Complessivamente l’attività di UPL può essere riassunta in quattro 
categorie: rapporti a livello nazionale, rapporti con l’Unione delle Province 
italiane (UPI), rapporti con la Regione Lombardia e designazioni in Enti e 
Organismi vari. 
 
A livello nazionale UPL è stata impegnata nelle seguenti azioni: 
 
 Schemi di accordo tra lo Stato, le Regioni e le Province per 

l'esercizio delle funzioni in materia di viabilità e per l'affidamento 
all'ANAS delle funzioni di gestione e manutenzione delle strade; 

 
 
 

http://www.provincia.milano.it/upl�


 Questione "Motorizzazione civile" e in particolare problemi 
connessi al conferimento di compiti amministrativi e al passaggio di 
consegne tra gli Uffici della Motorizzazione Civile e le Province; 

 Riparto tra Province dei 100 miliardi a favore dei servizi per 
l'impiego;  

 Completamento del conferimento di compiti amministrativi alle 
Province di cui all'art. 105 comma 3 del D.lgs. 112/98; 

 Documento del Comitato Scientifico della Conferenza Nazionale sui 
lavori pubblici; 

 Accertamento delle condizioni di idoneità dei percorsi per le linee di 
TPL; 

 Prelievo in deroga ex art. 9 della Direttiva CEE 79/409 e controlli e 
vigilanza venatoria da parte dei nuclei speciali delle Forze 
dell'Ordine; 

 Partecipazione alla Giornata mondiale dell'Ambiente di Torino, 5 
giugno 2001; 

 Punto sulla vertenza UPL/Porto di Genova. 
 
 
Per quanto concerne i rapporti con UPI, UPL si è concentrata su: 
 
 Assemblea generale sui temi relativi all'organizzazione federalista 

dell'Unione (25 e 26 gennaio 2001); 
 Documento Dipartimento UPI Democrazia consiliare 

sull'autonomia funzionale, organizzativa e contabile del Consiglio; 
 Protocollo d'intesa UPI - Autorità lavori pubblici; 
 Documento "Piattaforma dell'Unione delle Province d'Italia per il 

Governo e il Parlamento"; 
 Presa d'atto dell'Ordine del Giorno UPI approvato a Genova, 

relativo al Summit del G8; 
 Notiziario UPI-TECLA e lettera di allerta relativa ai bandi 

pubblicati dall'Unione Europea dal 18 maggio all'11 giugno 2001; 
 
 
 

 Partecipazione all’Incontro nazionale UPI di Torino del 9.7.2001, 
“Il ruolo delle Province sul Piano di Azione per l'e-governement”; 



 Accordo quadro tra l'Organizzazione delle Nazioni Unite per 
l'alimentazione e l'agricoltura (FAO) e l'UPI. 

 
 
Con la Regione Lombardia è proseguito un serrato confronto su alcuni 
temi di particolare complessità, fra i quali: 
 
 Metodo di confronto istituzionale, attraverso l’incontro con il 

Presidente della Regione Lombardia di venerdì 9 marzo 2001;  
 Dichiarazione conclusiva del Presidente della Regione e dei 

Presidenti delle Province lombarde del 13.3.2001; 
 Processo di territorializzazione della programmazione regionale e 

di attivazione dei Tavoli Territoriali di Coordinamento; 
 Conferenza Regionale delle Autonomie; 
 Parere delle Province sulla nomina dei componenti del C.d.A. 

dell'ARPA; 
 Sportello unico per le attività produttive; 
 Regolamento di attuazione della l.r. 14/1999 per il Settore 

Commercio; 
 Valutazione del p.d.r.l. 0524 "Programmazione e sviluppo della rete 

viaria d'interesse regionale"; 
 Ripartizione dei Fondi per il trasferimento alle Province delle 

competenze in materia ambientale. Proposta del Gruppo di Lavoro 
UPL "Ambiente"; 

 Attuazione della l.r. 1/2000 relativamente ad espropri, 
autorizzazioni ai veicoli eccezionali e linee elettriche fino a 150 Kv; 

 Attuazione della l.r. 1/2000 (art. 4 comma 46) relativamente al 
trasferimento alle Province del Registro del volontariato; 

 Tavolo di monitoraggio permanente per le funzioni trasferite dalla 
Regione Lombardia alle Province lombarde; 

 
 
 
 Progetto di Legge regionale inerente modifiche e integrazioni della 

l.r. 21/93 in materia di rifiuti; 
 Programma e sviluppo della rete stradale di interesse regionale; 



 Proposta di emendamento del Regolamento regionale n. 3 del 
21.7.2000 concernente l'attuazione della l.r. 14 del 23.7.1999 per il 
settore commercio; 

 Decentramento di funzioni in materia di agricoltura e richiesta di 
revisione dei Protocolli d'intesa; 

 Testo regionale di revisione della Legge 26/93 sulla pesca (P.d.L. 
102); 

 Linee di indirizzo per il Piano di Formazione Professionale 
2001/2002 ed attuazione dell'obbligo formativo di cui all'art. 68 
della L. 144/99; 

 Progetto di formazione per i soggetti interessati alla costruzione e 
alla crescita dello Sportello Unico; 

 Bozza di Progetto di legge regionale “Norme per la cooperazione in 
Lombardia; 

 Progetto di Legge regionale “Norme per il superamento e 
l'eliminazione delle barriere architettoniche e localizzative”; 

 Delega alle Province delle funzioni in materia di grandi derivazioni 
idroelettriche; 

 Partecipazione UPL alla consultazione della Commissione 
consiliare speciale per lo Statuto della Regione Lombardia 
convocata il 23.11.2001. 

 
 
UPL ha infine operato le designazioni di propri rappresentanti nei seguenti 
Enti e Organismi: 
 
 Comitato tributario regionale; 
 Gruppo di lavoro per il coordinamento e il supporto tecnico 

giuridico alle iniziative in materia di sportello unico per le attività 
produttive; 

 Commissioni tecniche presso i Ministeri dei Lavori Pubblici e dei 
Trasporti; 

  Ufficio di Presidenza della Conferenza Regionale delle Autonomie; 
 Tavolo Tecnico di Presidenza della Conferenza Regionale delle 

Autonomie; 
 Comitato per la montagna; 



 Gruppo di lavoro istituito dal Provveditorato regionale per la 
Lombardia del Dipartimento Amministrazione Penitenziaria 
nell'ambito delle iniziative volte alla promozione del reinserimento 
sociale delle persone in esecuzione di pena; 

 Gruppo di lavoro istituito dall'Assessore regionale all'Industria, 
Piccola e Media Impresa in merito allo Sportello unico per le 
Attività Produttive;  

 Protocollo d'intesa per la gestione dell'istruttoria  delle domande di 
contributo alle aziende agricole danneggiate dagli eventi alluvionali 
di ottobre e novembre 2000; 

 Gruppo di Lavoro nell'ambito del Progetto regionale "Sistema 
integrato di servizi di sviluppo per il florovivaismo"; 

 Dipartimenti UPI; 
 Gruppo di Lavoro UPI nell'ambito del Protocollo d'intesa 

"Razionalizzazione di acquisti di beni e servizi"; 
 Conferenza Permanente per i Beni e le Attività Culturali prevista 

dall'art. 4, comma 142, della l.r. 1/2000 
 Gruppo di Lavoro in materia di smaltimento e recupero rifiuti ai 

sensi del D.lgs. n. 372/99; 
 Comitato per le Politiche del Personale istituito con Decreto 

Presidente della Regione Lombardia 4.2.1999 n. 21464 ai sensi 
dell'art. 3 comma 14 l.r. 2/1999 ; 

 Consulta Regionale Carburanti; 
 Consulta Regionale sulla Casa;  
 Consulta Regionale per i problemi della musica; 
 Commissione per i beni e le attività culturali prevista dall'art. 154 

del D.lgs. n. 112/98. 
 
Milano, 16 novembre 2001 
 
        


